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Proposta del consigliere comunale Ciangherotti. Un’alternativa alle funzioni religiose social

Albenga, in piazza Nenni
l’idea della messa drive-in

L’ex vicesindaco di Seborga Flavio Gorni ha creato con la sua famiglia
una coltivazione di verdura e frutta biologica che consegna a casa

Da gestore di agriturismo 
a “contadino a domicilio”

IL CASO

DANIELA BORGHI

D
a gestori di un agri-
turismo  a  contadi-
ni. Flavio Gorni, ex 
vicesindaco  di  Se-

borga, con la moglie Emanue-
la e la piccola Nicole ha ricon-
vertito l’attività sulle alture di 

Bordighera. «Sarà un anno du-
ro: abbiamo deciso di dedicar-
ci alla coltivazione di frutta e 
verdura. Chissà quando potre-
mo riaprire le camere ai no-
stri  ospiti»,  dice  Flavio,  che  
con la natura ha già un ottimo 
rapporto.  Ha  infatti  creato,  
sempre con la sua famiglia, la 
fattoria didattica dei Monaci 
Templari, con pecore, maiali-

ni, caprette, anatre e altri ani-
mali da cortile e non. «L’attivi-
tà della fattoria continuerà an-
che online - prosegue Gorni - 
A maggio farò dei collegamen-
ti con i bambini delle elemen-
tari di Bordighera e Vallecro-
sia, per far vedere loro gli ani-
mali e interagire risponden-
do alle loro domande in video-
conferenza».

La famiglia Gorni ricomin-
cia, ai tempi del coronavirus, 
con il «Contadino a domicilio». 
«In 5 ettari di campagna colti-
viamo verdura e frutta biologi-
ci. Abbiamo già la certificazio-
ne, ottenuta per il nostro olio di 
oliva  extravergine.  Abbiamo  

messo un impianto di irrigazio-
ne, reti robuste per evitare l’arri-
vo di cinghiali, e fertilizziamo il 
terreno con concime naturale: 
ortiche macerate e un decotto 
di cipolle contro le formiche. La 
caolina, poi, una sorta di argilla 
naturale che si mette sopra le 

olive, aiuta ad allontanare gli 
animali  che  potrebbero  dan-
neggiare i raccolti. Una volpe, 
in inverno, ha ucciso il nostro 
tacchino».

La famiglia Gorni coltiva or-
taggi, verdura e frutta bio dal-
la sua fattoria e la consegna a 
domicilio a Bordighera, Valle-
crosia, Ventimiglia e Seborga: 
fragole nere di Seborga, insala-
te varie, pomodori di ogni ti-
po, melanzane, fagioli, basili-
co di Genova, zucchine trom-
bette e tanti altri prodotti della 
terra. «Una scelta etica, dove il 
contadino, con ogni precauzio-
ne e  seguendo le  normative  
igieniche,  raccoglie  e  conse-
gna a casa i prodotti della Fat-
toria  certificata  biologica.  I  
clienti possono vedere cresce-
re gli ortaggi su Fb». —
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LA STORIA

sondagg io a livello nazionale. Il commento del rappresentante lig ure

Confartigianato lancia l’allarme per i giovani
Petta: “Crisi di liquidità senza precedenti”

GIÒ BARBERA
ALBENGA

L
a messa è finita, anda-
te in pace» con un col-
po di clacson dei fede-
li per salutare il sacer-

dote e il resto dell’assemblea. 
Negli Stati Uniti, in Gran Bre-
tagna, ma anche in Australia 
e  Nuova  Zelanda  le  messe  
«anti Covid» in auto sono già 
una realtà da settimane. In Li-
guria potrebbe essere Alben-
ga la prima realtà a sperimen-
tare la celebrazione domeni-
cale in stile drive-in. L’idea è 
balenata a Eraldo Cianghe-
rotti, il consigliere comunale 

di Forza Italia che già il mese 
scorso aveva lanciato la pro-
posta  di  allestire  il  cinema  
all’aperto  in  stile  Grease  e  
American Graffiti nel grande 
parcheggio davanti allo sta-
dio Riva. «In che modo posso-
no essere celebrate le messe 
domenicali con i fedeli drib-
blando  le  rigide  restrizioni  
imposte dal governo? La ri-
sposta – dice Ciangherotti - 
mi è arrivata dopo aver visto 
un servizio in tv: Oltreocea-
no e Inghilterra sono diventa-
te ormai diventate una tradi-
zione. Ad Albenga si potreb-
be attrezzare un’area accessi-
bile alle auto dove è possibile 
assistere in assoluta sicurez-
za alla funzione religiosa, ma 

ciascuno a bordo della pro-
pria vettura».  Due i  grandi  
parcheggi  che  potrebbero  
ospitare le funzioni religiose: 
piazza  Nenni  non  lontano  
dalle mura del centro storico 
oppure il parcheggio del Se-
minario, verso il mare.

«Una cosa è certa – avverte 
Ciangherotti - una soluzione 
andrebbe trovata nel rispetto 
delle  norme  dettate  dall’e-
mergenza Coronavirus. Cre-
do che le messe «open air» sia-
no fattibili e la partecipazione 
ad eventi collettivi, come ap-
punto la messa domenicale, 
non credo sia una cosa impos-
sibile. Creare uno spazio usu-
fruibile in sicurezza da tutta 
la comunità è probabilmente 

l’ultimo dei problemi proprio 
perché ad Albenga gli spazi 
non mancano». La celebrazio-
ne della messa in stile drive in 
non vuole essere una provoca-
zione,  ma  potrebbe  essere  
una  risposta,  quantomeno  
temporanea, alle rigidissime 
misure imposte dal governo 
in attesa di protocolli meno 
stringenti così come ha richie-
sto la Cei. Come per il cinema, 
anche per la messa all’aperto 
il celebrante da un altare alle-
stito su un palco in sicurezza 
può parlare al microfono col-
legato ad un impianto radio-
fonico. A quel punto la cele-
brazione potrebbe essere tra-
smessa via etere e i costi di ge-
stione sarebbero sensibilmen-

te ridotti. A differenza della 
messa via social, quella al dri-
ve-in  sarebbe  sicuramente  
più partecipata con un contat-
to più diretto, più umano tra il 
celebrante e i fedeli. Il vesco-
vo della diocesi di Albenga e 
Imperia Guglielmo Borghetti 
non si sottrae ad un commen-
to: «Ho letto la proposta della 
messa in  auto.  Ho qualche  
perplessità, così a caldo. E in 
realtà trovo la sua realizzazio-
ne  “macchinosa”.  Aspettia-

mo con calma, avremo istru-
zioni a breve, per un ritorno 
alla normalità». Così aggiun-
ge il sindaco Riccardo Toma-
tis: «Le messe all’aperto sono 
sempre  state  organizzate,  
ma questo non significa che 
non si debba mantenere la di-
stanza di sicurezza, cosa che 
ho l’impressione che molti ab-
biano dimenticato in questi 
giorni». —
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Il primario di Medicina, Rodolfo Tassara e la segretaria Antonella Barillaro fanno parte del Medical Mystery Tour

LORENZA RAPINI

Saranno gli under 40 a pagare 
il prezzo più alto della crisi. Lo 
sottolinea  Confartigianato  
che ha svolto un sondaggio sui 
giovani  imprenditori  che  in  
questo periodo fanno i conti 
con fatturato dimezzato, rad-
doppio dei mancati pagamen-
ti e crisi di liquidità. 

Il sondaggio di Confartigia-
nato è stato svolto tra il 10 e il 
17 aprile su un campione di 
566 imprenditori di tutta Ita-

lia, soprattutto al Nord. 
Il lockdown ha costretto alla 

chiusura il 74% delle imprese 
guidate dai giovani artigiani e 
ha causato un calo generalizza-
to degli incassi: per il 58% de-
gli intervistati la sospensione 
dell’attività  ha  provocato  a  
marzo una riduzione di oltre il 
50% del fatturato rispetto allo 
stesso mese dello scorso anno. 
Per il 21% delle imprese il fat-
turato è diminuito addirittura 
di oltre il 90% rispetto a marzo 

2019. Per far fronte alla crisi di 
liquidità, il 32% dei giovani im-
prenditori  ha  dovuto riorga-
nizzare i costi aziendali e i pa-
gamenti ai fornitori e il 18% 
ha attivato le misure di sospen-
sione o allungamento delle ra-
te di mutui e prestiti.

Il crollo del fatturato non è 
l'unica conseguenza del lock-
down: per il 58% degli impren-
ditori i mancati pagamenti e 
gli insoluti sono raddoppiati ri-
spetto all’anno scorso. Un ef-
fetto combinato che ha condot-
to il 61% dei giovani imprendi-
tori a ricorrere a risorse crediti-
zie superiori a 25 mila euro.

«In questa situazione - com-
menta Matteo Petta, rappre-
sentante regionale del Gruppo 
Giovani Imprenditori di Con-
fartigianato – di grave emer-
genza, come emerge dal son-

daggio, a preoccuparci mag-
giormente è una crisi di liquidi-
tà senza precedenti: le impre-
se continuano a sostenere co-
sti a fronte di ricavi pari a zero. 
E non sempre le banche rispon-
dono positivamente alle richie-
ste di credito. A ciò, con la fase 
2 alle porte, si aggiunge la pre-
occupazione  per  la  gestione  
burocratica della prevenzione 
in azienda, nonché per gli ulte-
riori costi da sostenere per assi-
curarne  una  sanificazione  
completa».  Per  ripartire,  a  
emergenza conclusa, i piccoli 
imprenditori under 40 confi-
dano soprattutto nella riduzio-
ne della pressione fiscale, nel-
la semplificazione delle proce-
dure  di  accesso  al  credito  e  
nell’aumento delle settimane 
di cassa integrazione. —
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Il parcheggio di piazza Nenni nella zona del centro di Albenga sarebbe l’ideale per ospitare la messa con drive-in

Non capita tutti i giorni di assi-
stere al concerto di un prima-
rio e della sua segretaria nel 
parcheggio  di  un  ospedale,  
con qualche ambulanza che 
ogni tanto passa. 

Protagonista di un insolito 
«concerto del Primo maggio» 
è stato il primario di Medici-
na interna dell’ospedale San 
Paolo  Rodolfo  Tassara  e  la  
sua segretaria Antonella Ba-
rillaro. Tassara e Barillaro fan-
no parte del Medical mistery 

tour, il gruppo di medici e in-
fermieri dell’ospedale savone-
se che organizzano ogni anno 
uno spettacolo per raccoglie-
re fondi per beneficenza. So-
no abituati al calcale il palco e 
per loro è normale cantare in 
pubblico. Più sorpresi, piace-
volmente,  sono stati  invece  
pazienti, medici, infermieri e 
operatori socio sanitari dell’o-
spedale : dalle finestre delle 
loro stanze hanno potuto se-
guire la performance di Tassa-

ra e Barillaro che si esibivano 
nel parcheggio davanti al pa-
diglione Vigiola. 

Un regalo, un momento pia-
cevole e di distrazione che il 
primario di Medicina interna 
ha voluto regalare ai pazienti 
e ai colleghi che da tempo so-
no impegnati nella lotta al Co-
vid-19.  Negli  ultimi  giorni  
sembra che il virus stia allen-
tando la presa ma l’attenzio-
ne rimane comunque alta da 
parte del personale dell’ospe-
dale che da due mesi lavora 
senza fermarsi «Da sempre ci 
piace la musica – spiega Tassa-
ra – e facciamo parte del Medi-
cal mistery tour che coinvol-
ge medici e infermieri dell’o-
spedale e di cui sono presiden-
te. Quest’anno non potremo 
fare il nostro spettacolo esti-

vo, allora abbiamo pensato di 
regale a pazienti e colleghi un 
‘concerto del Primo maggio’ 
anche se un po’ insolito. Ab-
biamo usato la musica per da-
re un segnale di positività». 
Nel  repertorio  brani  come  
Hallelujah di Leonard Cohen 
e pezzi dei cantautori italiani 
come Lucio Dalla, Celentano 
e altra musica d’autore. 

Tra i brani che hanno con-
quistato pazienti e personale 
dell’ospedale che assistevano 
da lontano è stata la canzone 
che fa parte della colonna so-
nora di «La vita è bella», canta-
ta da Antonella Barillaro. Per 
chiudere il suo «concerto del 
Primo  maggio»  Tassara  ha  
scelto il «Nessun dorma» del-
la Turandot. E. R. —
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Artigiani del settore alimentare al lavoro

OSPEDALE SAN PAOLO

Il concerto del 1° Maggio
del primario di Medicina

Dalla Riviera di Ponente a 
Palazzo Chigi. Lettera-appel-
lo al Presidente del Consi-
glio Conte, al ministro dell’A-
gricoltura Bellanova, al mi-
nistro dell’Economia Gual-
tieri e per conoscenza al pre-
sidente della Regione Toti e 
all’assessore regionale  Mai  
per chiedere, ancora una vol-
ta, misure urgenti per salva-
re il settore florovivaistico in 
agonia. 

E’ stato il sindaco di Villa-
nova d’Albenga Pietro Bale-
stra a scrivere il documento 
trovando pieno sostegno dai 
sindaci di Albenga, Alassio, 
Andora, Ceriale, Borghetto 
Santo Spirito, Cisano sul Ne-
va, Vendone, Arnasco, Orto-
vero, Diano Marina, Valle-
crosia.

«L'obiettivo  –  dice  Bale-
stra  -  è  quello  di  portare  
all'attenzione del Governo e 
della Regione le preoccupa-
zioni delle associazioni agri-
cole di categoria e del mon-
do agricolo. La mancanza di 
liquidità del settore sta cau-
sando danni  importanti  al  
settore. I produttori faticano 
ad adempiere alle incomben-
ze fiscali. E’ necessario otte-
nere prestiti a tasso zero, ma 
anche un congruo indenniz-
zo, a fondo perduto, da par-
te dello Stato che riequilibri 
la  situazione  degli  incassi  
perduti per i mesi primaveri-
li e futuri. Il perdurare della 
situazione di crisi – aggiun-
ge Balestra - sta esponendo 
a forte rischio la sopravvi-
venza delle aziende del set-
tore  florovivaistico  e  degli  
stessi operatori e anche del-
la migliaia di dipendenti sia 
a tempo indeterminato che 
stagionale. Il prodotto flori-
colo (in vaso e reciso) è depe-
ribile e la sua commercializ-
zazione è stata fortemente 
penalizzata sia dai provvedi-
menti statali e regionali sia 
dalla generalizzata chiusura 
delle filiere professionali col-
legate alla ristorazione all'al-
berghiero, allo svago ed al tu-
rismo che, da sempre, assor-
bivano,  in  primavera,  una  
buona parte della produzio-
ne». G.B. —

EMERGENZA CORONAVIRUS
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Florovivaismo
Lettera a Conte
“Servono aiuti
per le aziende”

ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

Sono saliti a 1.193 in Liguria 
i morti per Coronavirus, con 
11 decessi registrati ieri. I po-
sitivi sono 5.279, 98 in più ri-
spetto  alla  giornata  prece-
dente, rilevati dai 2003 tam-
poni effettuati. I clinicamen-
te guariti ma positivi al domi-
cilio sono 1.681, 18 in più, i 
guariti con 2 test consecuti-
vi 1.838, 77 in più. Dei positi-
vi sono in isolamento domi-
ciliare 2.883, 99 in più, men-
tre  gli  ospedalizzati  sono  
715, 19 in meno, di cui 68 in 
terapia intensiva, così distri-
buiti: Asl 1 122 di cui 10 in in-
tensiva, Asl 2 106 di cui 7 in 
intensiva, San Martino 148 
di cui 23 in intensiva, Evan-
gelico 25, Galliera 104 di cui 
2 in intensiva, Gaslini 3, Asl 
3 Villa Scassi 89 di cui 11 in 
intensiva, Asl 4 58 di cui 7 in 
intensiva, Asl 5 60 di cui 8 in 
intensiva.  Sono  in  sorve-
glianza attiva  1969  perso-
ne,  così  distribuite:  Asl  1  
165, Asl 2 618, Asl 3 475, Asl 
4 342, Asl 5 369.

«Siamo  sopra  i  duemila  
tamponi al giorno, dalla pros-
sima settimana, con i nuovi 
macchinari,  passeremo a 3  
mila. E successivamente au-
menteremo ancora, con i test 
rapidi. In più stiamo andan-
do avanti con i test sierologi-
ci. Calano i contagiati nella 
società, c’è un aumento per-
ché monitoriamo le Rsa, clu-
ster chiusi di contagio» ha di-
chiarato il governatore Gio-
vanni Toti. Ma su contagi e te-
st  arriva  una denuncia  del  
gruppo Pd in Regione: nelle 
Rsa una nota di Alisa del 30 
aprile dispone che i medici, 
gli infermieri e gli operatori 
sanitari asintomatici che so-
no sottoposti all’esame siero-
logico «e sono risultati proba-
bilmente  infettati  dal  Co-
vid-19, non vengono sospesi 
dal lavoro in attesa del risul-
tato del tampone, con la con-
seguenza che chi di loro risul-

terà  positivo  quindi  poten-
zialmente  contagioso,  ri-
schia nel frattempo di trovar-
si a contatto con le categorie 
più deboli  della  popolazio-
ne,  cioè  gli  anziani.  Fare  i  
tamponi solo ai sintomatici 
gravi e non ai sintomatici lie-
vi e agli asintomatici ha con-
tribuito alla diffusione del vi-
rus in ospedali e Rsa -. La Re-
gione deve organizzare i la-
boratori in modo da avere il 
risultato del tampone in 24 
ore per gli asintomatici positi-
vi all'esame sierologico e fare 
i tamponi su larga scala».

Il fronte delle proteste con-
tro l’ordinanza della Regio-
ne con le aperture concesse 
si allarga a 70 sindaci (com-
presi quelli di Savona e Impe-
ria,  con  il  presidente  della  
Provincia) tra i quasi 240 co-
muni liguri, che hanno scrit-
to una lettera aperta indiriz-
zata al presidente Toti  con 
cui gli amministratori di va-
rio colorechiedono che qual-
siasi iniziativa mirata a favo-
rire al più presto una riaper-
tura delle diverse attività eco-
nomiche avvenga di concer-
to con il governo e con i Co-
muni  per  evitare  ulteriore  
confusione.  Dicendo  no  al  
protagonismo  regionale,  i  
sindaci chiedono che sia pre-
stata la massima attenzione 
sul fronte sanitario visto che i 
dati del primo maggio in Li-
guria registrano la più alta 
percentuale  di  contagiati,  
+1,63%  ,  a  fronte  del  
+0,97% della Lombardia e 
della media nazionale pari al-
lo 0,60%. Tra i firmatari, i sin-
daci di Ventimiglia, Alassio, 
Sestri Levante, Castelnuovo 
Magra, Albenga, Vado Ligu-
re, Arenzano, Stella, Quilia-
no Celle Ligure, Ceriale, Pon-
tedassio, Spotorno, Bergeg-
gi ,Camogli ,Albissola, Noli, 
Cervo. «Confermeremo la no-
stra ordinanza e la adattere-
mo al Dpcm in vigore da do-
mani», ha replicato Toti. —
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Da settanta sindaci parte la fronda a Toti
contestano le aperture troppo anticipate
Anche Savona e Imperia frenano e chiedono al presidente della Regione di adeguarsi ai decreti del governo

EMERGENZA CORONAVIRUS

Un’alternativa
potrebbe essere

il parcheggio
del Seminario

Flavio Gorni con la moglie Emanuela e la figlia Nicole
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